
Gazzetta UITiciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1906 ROMA - Martedi, 15 maggio Numero 114.

DIREZIONE '
Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE

fa Via Larga nel Palazzo Baleani in Via Larga ne1 Palazzo Baleant

Ek>¾onarnenti Innsersetoni
la Roma,presso PAmmigistrazione anno L. 33; semestre L. ST; trimestre L. O Atti gladiziarii. . . . . . . . . . . .

L. 0.85
er ogni linea o spazio di linea,e a domicillo e nel Regno 38; * > 19; a a to Altri annunzt . . . . . . .

> O.3O E
Per gli Stati dell Unione postale: so: > > ds; , m a sa Dirigere le richieste per le inserzioni esclusivamente allaPer gli altri Stati si aggiungono la tasse postali. Assanainisfa•azione stella Gazze¢fa.
tiN,abbonamenti si prendono presso P Amministrazione e gil Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze la
810Bei postali; decorrono dal to d'ogni mese. testa al foglio dGglÌ BDBUD2i.

En numero separato in Roma cent. £@ - nel Regno cent. 25 - arr:trato in Roma cent. SO- nel Regno cent. 30 - alrEstero cent. 35
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine il prezzo si aumenta proporzionatamente.

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: RR. decreti un. 164, 167 e 168 concer-
nenti : modificazioni al regolamento per evitare gli ab-
bordi in mare ; estensione del sindacato della Corte dei
conti alla fabbricazione delle carte-valori del Debito pub-
blico, del Demanio e delle Gabelle ; nomina del presidente
delle Commissioni per la legge pei veterani e pel ricono-
scimento della campagna det 1867 - RR. decreti ri-

flettenti: subriparto delle spese di costrtezione ed arma-

mento delle ferrovie Ofantine ; nomina d'un membro della
Commissione provinciale di pubblica assistenza e benefi-
cetiza di Venezia - Ministero degli affari esteri:
Elenco degli italiani morti nell'ospedale Umberto I di
San Paulo del Brasile dal gennaio al marzo 1906 -

Ministero dell'interno, della guerra, e d'agricoltura, in-
dustria e commercio: Disposizioni fatte nei personali di-
pendenti - Ministero del tesoro: Direzione generale del
debito pubblico: Rettifica d'intestazione - Direzione generale
del tesoro : Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei
dazi doganali di importazione - Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio - Ispet:orato generale dell'in-
dustria e del commercio: Media dei corsi del consolidato
negoziati a con¢«nd nelle varie Borse del Regno - Con-
corsi.

PARTH NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 14 maggio - Diario estero
- Notizie vario - Telegrammi delPAgenzia ßtefani -
Bollettino meteorico - Innersioni.

(In foglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura , industria o commercio : Servizio

della proprietà intellettuale: Elenco degli attestati di pri-
vativa industriale, di prolungamento, completivi, d'im-
portazione e di riduzione, rilasciati nel mese di febbraio
íÐ06.

LEGGI E DECILETI
Il numero 106 della raccoha ufficiale delle leggi e dei decreti

del Rdyno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 dicembre 1896, n. 577, che

approva il regolamento che stabilisce le norme per evi-

tare gli abbordi in mare ;
Visto l'art. 10 del regolamento che stabiliva le norme

per evitare gli abbordi in mare,' approvato con R. de-

creto 4 aprile 1880, n. 5390 (serie 2a), il quale arti-
colo, rimasto transitoriamente in vigore, concerne i fa-
nali da portarsi dai b*astimenti e battelli adibiti alla,
pesca;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,Art. 1.

L'art. 8 del regolamento approvato col R. decroto 13
dicembre 1896, n. 577, articolo relativo ai fanali dei

bastimenti-piloti, à modißcato e sostituito dal seguente :

.
Art. 8 (modißcato). - I bastimenti-piloti, quando at-

tendono al servizio di pilotaggio nei paraggi loi•o asse-
gnati, non devono portare i fanali prescritti per gli
altri bastimenti, ma devono tenere un fanale a luce
bíanca in testa d'albero, visibile da tutti i punti del-
l'prizzonte,'e mosti•are inoltre uno o più fanali a lampi,
at brevi intervalli, mat maggiori di 15 minuti.
Al prossimo avvicinarsi di altri bastimenti o ad altri

bastimenti essi devono avere- i loro fanali laterali ac-
cesi e pronti, e mostrarli a brevi intervalli per indi-

care la direzione della loro rotta, ma la luce verde non
deve essere visibile dal lato sinistro, nè la luce rossa

dal lato dritto.
Un bastimento pilota della classe <h qudli che sono

obbligati ad accostare lungo il bordo delle navi per dar
loro il pilota, può mostrare il fanale a luce bianca in-

vece di tenerlo alzato in testa d'albero, e può, invece
dei fanali colorati sopra indicati, tener pronto sotto
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mano un fanale con vetro verde da un lato e rosso

dall'altro, per usarlo siccome più sopra è prescritto.
Un bastimento-pilota, a vapore, esclusivamente impie-

gato per il servizio dei piloti, con licenza o certificato
di qualsiasi autorità competente o della Coramissione di,
qualsiasi distretto di pilotaggio, quando è impegnato nel
servizio di pilotaggio nella sua stazione e non trovisi
all'Ancora, deve, in aggiunta dei fanali prescritti per
tutti i battelli-piloti, portare alla distanza di m. 2.44
sotto il suo fanale bianco di testa d'albero, un fanale
rosso visibile da ogni parte dell'orizzonte, e di tale in-
tensità da essere scorto a notte scura, con atmosfera
chiara, alla distanza di almeno due miglia, ed anche i

fanali colorati laterali prescritti per le navi che sono

m cammmo. -

,. Quando ò impegnato nel servizio di pilotaggio nella
sua stazione ed è all'Ancora, deve portare, in aggiunta
ai fanali prescritti per tutti i battelli-piloti, il fanale
rosso sopra descritto, ma non i fanali colorati laterali.
I bastimenti-piloti che non attendono al loro ufficio

nei paraggi di loro pertinenza, devono portare i fanali
prescritti por i bastimenti del loro tonnellaggio.

Art. 2.
L'articolo 9 (prescrizioni per i fanali ed i segnali da

usarsi dai bastimenti e battelli addetta alla pesca) del
precitato regolamento approvato col R. decreto 13 di-
combro 1896, n. 377, articolo che era rimasto sospeso
e provvisoriamento sostituito dall'art. 10 del regolamento
approvato col R. docreto i aprile 1880, n. 3300 (se-
rio 2'), resta, d'ora in avanti, concepito come segue:
Art. 9 (nuovo). -- I bastimenti ed i battelli addotti alla

pesca, quando sono m cammino e quando non hanno
l'obbligo di portare e mostrare i fanali qui sotto spe-
cificati, devono portare e mostrare i fanali prescritti
por i hastimenti in cammino, del loro tonnellaggio.

a) i battolli senza coperta, cioè quelli che non
sono protetti dalle onde per mezzo di un ponte continuo,
quan.lo sono impegnati in qualsiasi genere di pesca du-
rante la notte, cou ordigni estendentisi fuori bordo non
oltre m. 45.72

,

misurati orizzontalmon‡e, devono por-
tare un fanale a luce bianca, visibile da tutti i punti
del'o-izzonte:

I s ul letti battelli quando pescano di notto, con ordi-
gni estendentisi fuori bordo oltre m. 45.72misurati oriz-
zoutalmente, devono portare un fanale a luce bianca,
vimbile da tutti i punti dell'orizzonte, ed inoltre, nol-
l'avvicinarsi ad altri bastimenti o nell'esserne avvicinati,
devono mostrare un secondo fanale, pure a luce bianca,
situato almeno m. 0.91 sotto il primo fanale e ad una

distanza orizzontale da questo di almeno m. 1.52 mi-
surati in direzione della distesa degli ordigni ;

b) i bastimenti e i battelli, eccetto i battelli
senza coperta sopra definiti nel paragrafo a), quando
pescano con reti a deriva e durante il tempo che le
reti sono interamente od in parte in mare, devono por-
tare due fanali a luce bianos. Tali fanali, situati dove

possono essere meglio visibili, devono essere disposti in
modo che la loro distanza verticale non sia minore di
m. 1.83 nè maggiore di m. 4.57 e che la loro distanza
orizzontale misurata parallelamente alla chiglia, non sia
minore di m. 1.52 nè maggiore di m. 3.05. Il più
basso dei predetti fanali deve essere collocato in dire-
zione delle reti; entrambi poi devono essere visibili da
tutti i punti dell'orizzonte ad una distanza non minoro
di 3 miglia.
Nel mare Mediterraneo e nei mari che bagnano le

coste del Giappone e della Corea, i bastimenti e le
barche da pesca, a vela, di tonnellaggio lordo inferiore
a 20 tonnellate, non hanno l'obbligo di portare il più
basso dei predetti due fanali; però, non portandolo, deb-
bono mostrare nella stessa sua posizione (in direzione
della rete e degli ordigni) un fanale a luce bianca, vi-
sibile a distanza non minore di un miglio, ogni qual-
volta siano avvicinati od avvicinino altro bastimento;

c) i bastimenti ed i battelli, eccetto i battelli
senza coperta sopra definiti nel paragrafo a) quando
pescano con le lenze distese fuori bordo ed attaccate
alle stesse, o le stanno salpando, e quando non si tro-
vano ancorati nè stazionari, nel senso indicato al suc-
cessivo paragrafo h) devono portare gli stessi fanali dei
bastimenti che pescano con reti a deriva.

Quando filano le lenze in mare, o pescano rimorchian-
dole a flor d'acqua, devono portare gli stessi fanali ri-
spottivamento prescritti per i piroscafi o velieri in ca-
mino.

Nel mare Mediterraneo e nei mari che bagnano le
coste del Giappone e della Corea, i bastimenti e le barche
da pesca, a vela, di tonnellaggio lordo inferiore a 20

tonnollate, non hanno l'obbligo di portare il più basso
dei predetti due fanali; però, non portandolo, debbono
mostrare nella stessa sua posizione (in direzione delle

lenze) un fanale a luce bianca, visibile a distanza non

minore di 1 miglio, ogni qualvolta siano avvicinati od
avvicinino altro bastimento.

d) I bastimenti che attendono alla pesca con ap-
parecchi che dragano il fondo del maro:

1. Se piroscafi, devono portare nella stessa posi-
zione del fanale bianco di cui all'art. 2, lettera a) un

fanale tricolore costruito, e collocato in modo da mostrare
una luce bianca visibile da proravia entro un arco di
orizzonte di due rombi di bussola da ciascun lato della
nave, ed una luce verde ed una rossa per un arco di
orizzonte da due rombi dalla prora a due rombi a pop-
via del traverso, a dritta e sinistra rispettivamente, de-
vono portare inoltre a non meno di m. 1.83 e non più
di m. 3.66 al disotto del fanale tricolore, un fanale
bianco la cui luce deve essere chiara, uniforme, inin-
terrotta e visibile da tutti i punti dell'orizzonte;

2. se velieri, devono portare un fanale bianco di-
sposto in modo da mostrare la sua luce chiara, uniforme;
ininterrotta e visibile da tutti i punti dell'orizzonte; e

devono anche, avvicinando altri bastimenti od essendone
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avvicinati, mostrare, dove possa essere meglio visibile ed
in tempo utile per evitare collisioni, una luce bianca
mediante flammata o toroia.
Tutti i fanali menzionati ai nn. 1° e 2° del para-

grafo d) del presente articolo debbono essere visibili ad
una distanza non minore di due miglia;

e) i bastimenti ed i battelli che pescano ostriche

per mezzo di apparecchi a draga, e quelli che pescano
ðon reti at strascico, devono portara emostraregli stessi
fanali prescritti per i bastimenti e battelli che pescano
dragando il fondo del mare ;

f) i bastimenti e le barche adgetti alla pesca pos-
sono in ogni tempo mostrare un fuoco a Tampa in ag-
giunta dei fanali prescritti dal presente articolo, e pos-
sono anche usare fanali da lavoro;

g) i bastimenti da pesca e 1p barche da pesca di

lunghezza inferiore a m. 45.72, quando stanno ancorati,
devono mostrare un fanale a luce bianca visibile per

.
tutto l'orizzonte alla distanza di almeop up miglio.
I bastimenti da pesca di lunghezza uguale o superiore

a m. 45.72, se all'Ancora, devono mostrare un fanale a

luce bianca visibile da tutti i punti dell' orizzonte alla

distanza di almeno un miglio e devono anche mostraro

il secondo fanale prescritto dall'art. 11 per i bastimenti
della predet‡a lunghepza ;
Nel caso che un bastimento da pesca, qualunque sia

Ip sua lunghezza, si trovi ad avere la rete od altro or-

giggo da pesca in mare e sia attaccato a tali attrezzi,
esso dove, se avvioigato da altro bastimento, mostrare

un fanale addizionale a luce bianca collocato almeno a

ny. 0.91 al disotto del fanale di fonda, e ad una distanza
orizzontale di almeno yn. 1.52 da quest'ultimo, misurata
ip (irezione della rete o dell'ordigno da pesca ;

h) se un bastimento o battello, mentre pesca, si

gresta per aver i suoi ordigni impigliati in uno scoglio
od ip altro ostacolo, esso, se di giorto deve ammainare
il segnale prescritto dal seguente paragrafo k) ; se di

not;p, deve mostrare il fanale od i fanali prescritti per
yn bap‡irpento all'ancora; in caso di nebbia, foschia, ne-
cat; e forti piovasolli, deve fare i segnali di nebbia

prescritti per i bastimenti all'ancora (vedansi il aya-

grafo 4) e l'ultirpo capoverso, entratpbi dell art. 1 ;

i) in tempo di nebbia, foschia, nevicate o forti
piovescþi, i þastiraenti con reti galleggianti ed attac-

cqti alle stesse, nonche i bastimenti allorcho dragano o

ppscano con qualsiasi specie di rete a strascico o con

lenze in mare, devono, se di 20 tonnellate di stazza

lorde o pin, ed intervalli non maggiori ai un minuto,
emettere un suono, se piroscall, col fischio o là sirena,
go velieri, col corno da nebbia; ciascun suonõ sarà se-

gnito da pintocchi di campana.
I bastimenti de pesca e le barche da pesca di stazza

lorda inferiore alle 20 tongellate, non sono obbligati di
fare tali segnali ; ma non facendoli, devono farne altri
sufficientomente sonori, ad intervalli non

,
maggiori di

un minuto.

h) ogni bastimento o battello che pesca con reti

a deriva, a strascico o con lenze, o apparecchi a
draga, od altri ordigni, quando e in cammino deve, du-
rante il giorno, all'avvici arsi di altra have, segnalarle
di trovaisi esso intento alla poses, alzando, dove possa
essere meglio visibile, an paniere od altro segnale
adatto.
Se tale bastimento o battello si trovi all'Ancora ed

abbia i propri attressi da pesca distesi in maro, dove,
all'avvicinarsi di altra nave, mostrarle il medesimo so-
gnale dal lato dove essa può passare.
I bastimenti a cui e Atto obbligo dal presente arti-

colo di portare o mostrare i fanali in eno specillcati,
non sono tenuti a portare i fanali þrescritti all'art. 4,
pal•agráfo a, à dall'art. 11, ultimo comma.

Art. 3.
Le nuove disposizioni emanate con gli articoli 1 à 2

dal presente decreto, andranno in vigore il 1° giugno
1906. Con la stessa data cesseranno di aver vigore e di
essere applicabili le disposizioni provvisorie, di cui al-
l'art. 10 del regolamento sopra citato 4 aprile 1880,
n. 5390 (serie 26), relative ai fanáli dà þortarsi dai ba-
stimenti e battelli adibiti alla pesca.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de!Ie loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservai'e.

Dato a Rome, addi 26 aprile 1906.
VITTORIO EMAÑUELË.

C. MmlBELLO.
Visto, Il guardasigißi: B.SAcom.

18 numero 10'l della raccoha ajjiciale dNie legýi a dei Jeorets
del Regno contiene R seguetste Jeoretà :

VITT0RIO ERANUELE III

per grazia til Dio e per Volqath AeÏÎa $arione
RB D'ITALIA

Vedato l'art. 10 della legge 14 agosto 1862, n. 800,
che determina le attribuzidni della Corte dei conti:
Veduto l'art. 26, lettera a, della legge 7 aprile 1881,

n. 133, serie 3a, col quale venne demandato alla Corto
dei conti il sindacato sulla fábbricazione dei biglietti a
debito dello Stato ;
Veduto l'art. 7 del Nostro dooretà 8 luglio 1904,

n. 346, che estese il sindacato della Gorth dei conti alla
fabbricazione delle carte-valori postali;
Ritenuta l'opportunità di estendere il sindacato della

Corte dei conti anche alla fabbricazione delle carte-
valori pel servizio del Debito pubblico, del Demanio e

delle Gabelle ;
Sentito il Consiglio dei minitri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pel tesoro, di concerto con ·quello delle finanse;
Abbiamo dieretato e deoretismo :
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Articolo tmico.
A cominciare dal 1° luglio, prossimo venturo, il sin-

dacato che la Corte dei conti esercita attualmente sulla
fabbricazione dei biglietti di Stato e sui valori postali,
verra esteso anohe allA fabbricazione delle carte-valori
che si producono pei servizi del Debito pubblico, del
Demanio e delle Gabille.
Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
L. LozzATT1.
SALANDRA.

Visto. E guardasigilli : E. SAcom.

E numero 108 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto >

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sui veterani 1848-49,
approvato con R. decreto 9 giugno 1898, n. 274 ;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1880, n. 2546 ;
Vista la legge 8 luglio 1904, n. 341;
Vista la legge 10 dicembre 1899, n. 431;
Visto il Nostro decreto 18 febbraio 1900, n. 53;
Vista la legge 8 luglio 1904, n. 340 ;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1904, n. 612 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, del tesoro e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono accettate le volontarie dimissioni dalla carica di

presidente della Commissione permanente per l'esecu-
zione delle leggi poi veterani e della Commissione per
il riconoscimento della campagna di guerra dell'agro
romano nel 1867 presentate dal tenente generale in

posizione ausiliaria Racagni cav. Felice, senatore del
Regno.

Art. 2.
11 tenente generale in posizione di servizio ausiliario, '

Sismondo cav. Felice, senatore del Regno, è nominato

presidente delle predette Commissioni.
Ord niamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello etato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
vpetti di omrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

L. MkJNONI.
L. LuzzATTI.
C. MmABELLO.

Visto, Il guardasigilli: E. Sacom.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Premesso che con R. decreto 14 ottobre 1901, regi-
strato alla Corte dei conti in data 26 dello stesso mese,
veniva approvato e reso esecutivo, agli èfletti della legge
29 luglio 1879, n. 5002, art. 7, il progetto di subriparto
compilato in data 25 marzo 1898 dall'ufficio del genio
civile di Potenza, in base al quale la provincia di Po-
tenza era autorizzata a rivalersi sui Comuni interessati,
del terzo del proprio contributo corrisposto all' erario
dello Stato per la costruzione e l'armamento delle fer-
rovie ofantine;
Che contro tale decreto ricorsero alla IV sezione del

Consiglio di Stato 17 Comuni, i quali non erano stati

compresi fra i contribuenti dalla Giunta provinciale
amministrativa col riparto proposto nella deliberazione
18 febbraio 1897, ma erano invece stati chiamati a con-
correre nella spesa in conformità di quanto aveva pro-
posto l'ufficio del genio civile col suo citato progetto a

base più estensiva ;

Che la IV sezione, con decisione 4 aprile 1903, senza
entrare in merito, annullò il R. decreto predetto per
vizio di procedura, ritenendo non potere il Governo, a
termine dell'art. 7 della legge 29 luglio 1879, n. 5002,
approvare senz'altro un riparto proposto dal genio ci-
vile, specialmente in una misura piu estensiva di quella
proposta dalla Giunta provinciale amministrativa ;
, Ritenuto che con tale decisione veniva tolto effetto a

tutta la procedura seguita dopo la deliberazione 18 feb-
braio 1897 della Giunta provinciale amministrativa ri-
manendo però impregiudicato il riparto proposto con la
decisione medesima ;
Che pertanto, ripreso da quel punto il procedimento,

e notificata la decisione del Consiglio di Stato a tutti i
Comuni interessati, invitandoli a produrre entro un mese
le loro opposizioni contro quel subriparto, reclamarono
entro il prescritto termine i Comuni di Palazzo San
Gervasio, Genzano, Forenza, Brindisi di Montagna, Rio-
nero in Vulture, Atella, Potenza, Tito, Rapolla, Pignola,
Melfi, Ruoti, Avigliano, Ruvo del Monte, Acerenza, Ra-
pone e Pescopagano ;
Considerato che su questi reclami si pronunciarono il

genio civile di Potenza con parere 11 gennaio 1905 e

la GÏunta provinciale amministrativa in seduta 7 feb-
braio successivo, trovandosi d'accordo nel ritenere che,
accogliendosi solo i reclami dei comuni di Brindisi,
Atella, Ruvo e Acerenza, fosse da modificare il progetto
di subriparto soltanto in relazione a tale accoglimento ;
Che il Consiglio superiore dei lavori pubblici, chia-

mato anch'esso a dare parere sul merito dei reclami,
con voto 28 aprile 1905 ritenne che il progetto di su-
briparto licenziato dalla Giunta provinciale amministra-
tiva di Potenza con decisione 18 febbraio 1897 fosse
meritevole di approvazione, purchè nel medesimo fos-
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sero apportate alcune modificazioni dettagliatamente
specificate, in parziale accoglimento dei predetti re-
clami;
Che in conformità di questo voto, il progetto di su-

briparto fu modificato dal genio civile di Potenza, fis-
sando definitivamente le quote dovute dai singoli Comuni
per le tre linee ofantino con i prospetti redatti in data
13 luglio 1905;
Udito sulla nuova istruttoria compiuta, il parere del

Consiglio di Stato ;
Visti gli articoli 43 e seguenti della legge sui lavori

pubblici 20 marzo 1865, gli articoli 5 e 7 della legge
29 luglio 1879, n. 5002 e gli articoli 18 e 19 della
legge 27 aprile _1885, n. 3048 ; -

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
In esecuzione della deliberazione 18 febbraio 1897

della. Giunta provinciale amministrativa di Potenza, e

delle modificazioni ad essa rese necessarie per le risul-
tanze della seguita istruttoria, e approvato e reso ese-

cutivo a tutti gli effetti di legge il prospetto di subri-
parto eseguito dal genio civile di Potenza in data 13
luglio 1905, in base al quale la provincia di Potenza è
autorizzata a rivalersi sui Comuni interessati del terzo
del proprio contributo corrisposto all'erario dello Stato

per la costruzione e l'armamento delle linee ofantine

specificatamente ;
1. per la ferrovia Rocchetta-Melfi-Potenza su 16

Comuni;
2. per la ferrovia Rocchetta-Gioia del Colle su 11

Comuni;
3. per la ferrovia Rocchetta-Avellino su 4 Comuni;

tutti designati nel detto riparto e nella misura stabilita
per ciascuno.
Il Nostro ministro segretario di Stato per i lavori

ptibblici o incaricato della esecuzione del presente de-
creto.

Dato a Racconigi, addl 6 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. FERRARIS.

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ilella Èazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubßlica as-

sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. avv. Perosini Gerolamo a nominato membro
della Commissione provinciale di pubblica assistenza e

beneficenza di Venezia per il quadriennio 1905-1908, in
sostituzione del dimissionario avv. Radaelli Pietro.

11 Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani morti nell'ospedale Umberto I a ßan
Paulo del Brasile dal gennaio al marzo 1906.

Agostini Alberto Raul conte della Seta la Agostino, d'anni 40
commerciante, morto il 3 gennaio 1906 per dissenteria.

Giustiniani Gerolamo, d'anni 70, impiegato al « Fanfulla > morto
il 4 id. di paralisi cardiaca.

Didione Luigi, d'anni 37, colono, morto il 5 id. di shok opera-
torio.

Mussignati Pasqua di Giovanni Battista, morta il 15 id. di peri-
tonite iperacuta.

Barronoini Gaetano fu Antonio, d'anni 60, operaio, morto il 15
gennaio id. per dissenteria.

Ardinghi Alessandro fu Cesare, d'anni 54, calzolaio, morto il 17
gennaio id. per tifo aforno atassico.

Sirroni Giovanni fu Serafino, d'anni50, venditore ambulante, morto
11 24 gennaio id. per b. o. intestinale (?).

Gregori Catarina di Battista Comar, d'anni 32, donna di casa, morta
il 30 gennaio per carcinoma dell'utero,

Costanzo Antonio fu Vincenzo, d'anni 43, bracciante, morto il 29
gennaio id. per dissenteria.

Petronici Maria, fu' Pasquale,d'anni 36, donna di casa, morta il
1° febbraio id. per dissenteria.

Nunes Dominga fu Domenico, d'anni 21, domestica, imorta il 10
febbraio id. di febbre tifoide.

Lorecchio Maria fu Raffaele Marino, d'anni 40, donna di casa,
morta il 14 febbraio id. di entero-colite,

Alessi Gennaro fu Santo, d'anni 61, cuoco, morto il 23 febbraio id.
per ascesso del fegato.

Miani Augusto di Antonio, d'anni 7, morto il 4 marzo id. per
soottature.

Corradi Guglielmo di Giuseppe, d' anni 19, domestica, morta il 5
marzo di anohilostimiasi.

Fai Francesco fu Giorgio, d' anni 55, cuoco, morto 11 5 id. di tu-
mor maligno inoperabile della tonsilla destra.

PardiniVasco di Antonio,d'anni 8,morto l'll id. di nefrite
acuta.

Tomasella Angelo fu Francesco, d'anni 38, carbonaio, morto il 13
id. di febbre tifoidea.

La Conca ifichele ih Giovamii, d'anni 27, colono, miorto il 13 id.
di insufneienza mitralica.

Rasi Maria fu Giorgio Casadei, d'anni 28, donna di casa, morta
il 14 id. di septioemia puerperale.

Cerrato Pasquale fu Nicola, d'anni 74, muratore, m'orto il 20 id.
di enterite cronica tubercolosa.

Sorbo Pietro fu Giuseppe, d'anni 44, lavoratore, mortö il 23 ld. di
ascesso epatico.

Curzo Grazia fu Antonio, d'anni 47, donna di casa, morta il 29
id. di insuficienza mortica.
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MINISTERO DELF INTERNO

Dispodiitqni fatte nel þefsonale dipesadente:

Ammiitintraziidne þrogiziaisle.
Con R. deoreto del la marzo 1906:

Cimmino dott. Pasquale, segretario di!!*olasse, in akpettailva por
motivi di salute, riphiamato, a aga domanda, in servizio.

Con (t. dooreto del 4 marzo 1906:

Serrao comm. Francesco Emilio, þrefetto di ja classe, a disposi-
zione del Mi.uistero, collocato a riposo, a sua domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio.

Com 14. decreto del 22 marzo 1906:

Camussi Pietro -- Gliozzi Giovanni Battista, uitleiali d'ordine del-
l'amministrazione militare, nominati ufBoiali d'ordine di 3a
classe nelfàmministraziond provineiale (L. 1560).

Con R. deoreto del 22 marzo 1906:
Lostia noþ. cav. (ott. Ulrico, alunno, nominato uiReiale d'ordine

di 3a olásee (L. 1,500).

Con R. deoreto del 22 aprile 1906:
Soiacos comm. dott. Gaetano, prefetto di 24 olassa a riþoso, ri-

ohiamato in servizio e nominato prefetto di la classe.
Quaranta comm. dott. Vinoenzo, reggento, nominato prefbtto di 3=

elasse.
Rebuoci cav. ufE dott. Mario, consigliere di la classe, nominato

prefetto di 3a classe.

Ammusintradione dest,i archfu 4 Stato.
Con R. deoreto del 28 marzo 190ß: '

Cais di Pierlas conte Cesare, sottoarchivista di 2* olasse, oollo-
cato in akpettativa, in seggito, a sua dontatida, þer motivi di
famiglia.

Con dooreto ÍWinisteriale del 28 niarzo 1906:
Municohi Alfredo, sotto arolpivista di 8* olasso, promosso alla 2a

classe (L. $000), per anzianità.
Con, decreti Ministoriali del 28 marzo 1906:

Corbetta Paolo, assistente di 26 classe, promosso, alla la classe
(L. 3500), id.

Fontana Enrico, sotto assistente di $6 classe, prornosso, alla la
classe (L. 2000¾ «d.

Amminintfazione della pubblica siourezza.
Con R. degreto del 18 febbraio 1900:

.
I seguenti delegati di 36 classe sono nominati vice commissari

di 34 elaise (L. 2000) :

Labbro dott. Vittorio - Li Voti dott. Salvatore - Menna dott.
Ernesto - Doleetti dott. Vincenzo - Guarducci dott. Gio-
vanni - Buocco dott. Francesco - Mars dott. Adolfo - De-
licati dott. Cesare - Riservato dott. Domenisco - Basile
dott. Pietro - De Bartolo dott. Girolamo - Gargiulo dott.
Guido.

Con decreto Ministeriale delPll febbraio 1906:

I seguenti signori sono nominati alunni vice pomm,issari:
Gallo dott. Giuseppe ·:- Iannuzzi dott. Domenica - Masoioli dott.

Iliccardo - Mooli dott. Enrioo- Giorgi dott. Filippo - Spi-
nelli dott. Giuseppe - Mazzarella dott. Osoap - Giuliani
dott. Aittoalo - Li Moli dott. Antonino - Bucciante dott.
Ettore - Magi dott. Francesco - Di Guglielmo dott. Donato
- Merli dott. Severino - Carrozza dott. Salvatore - Manco
dott. Gabriele - Rossi dott. Vincenzo - Mura dott. Rafaele

- Morelli dott. Ottavio - Rossi dott. Edmondo - Soldati
dott. Giuseppe - Campolongo dott. llaldassare.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1906:
Silyagni Romeo, delegato di 16 elasse, collocato a riposo, a sua

domanda, per avanzata età.
Cova cay. Pietro, id., collocato a riposo, a sua domanda, per an-

zianità di servizio.

Personale dei laboratort della sanità pubblica.
Con decreto del 22 marzo 1906:

Manuelli dott. damillo, nominato odadiutore nel laboratorio di
chimica in seguito a concorso per titoli (L. 4000).

Medici provinoiali.
Con R. decreto del 12 novembre 1905:

Booei cav. prof. Baldovino, medioo provinciale di 2a classe, egllo-
cato in aspettativa, a sua domanda, per comprovati motivi di
salute (L. 1650.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni j'atte nel personale dipendente :

UFF.t0IALI & 82BVIzIo ATTIvo FignwrAWENTE
Con R. deoreto del 26 aprile 1906:

Merelli Enrico, tenente 2 artiglieria fortezza, id. id. Id. dal lo
maggio 1906; inscritto col suo grado ed anzianità nel ruolo
degli afficiali di complemento, arma di artiglieria.

Biancheri Filippo, id. 13 id. campagna, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. decreto del 22 aprile 1906:
Girola Federloo, capitano in aspettativa per infermitä temporario

non provenienti dal servizio, l' aspettativa anzidetta ð pro-
rogata.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 25 gennaio 1906:

Molinari cay. Alfonso, colonnello comandante distretto Leoco, col-
locato a tiposo per anzianità di servizio dal 16 febbraio 1900
ed inscritto nella riserva.

Negro cay. Scipione, id. Id. id. Salerno - Sorrentino cav. Fran-
cesco, id. id. id. Cagliari, collocati a riposo id, id. dal 16 id.
ed inscritti nella riserva.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
Benvenyto cay. Ercole, colonnello artiglieria, direttore artiglieria

Taranto, esonerato dallla anzidetta carica, trasferito nell'arma
di fanteria (personale permanente dei distretti) e nominato
comandante distretto Salerno.

Con R. decreto dell'll marzo 1906:
1 seguenti colonnelli sono esonerati dall'attuale loro comando e

nominati comandanti del distretto per oiascuno indicato, con de-
correnza per gli assegni dal 16 marzo 1906:
Benvenuto cav. Ercole, comandante distretto Salerno, nominato

comandante distretto Taranto.
Filosa cav. Francosoo, id. id. Taranto, id. id. id. Salerno.

Con R. decreto del 15 marzo 1906:
I seguenti colonnelli sono esonerati dall'attuale loro comando,

trasferiti nel ruolo del personale permanente dei distretti a no-
minati comandanti del distretto per ciascuno indicato dal 1°
aprile 1906.
Ragazzoni cav. Sebastiano, comandante 67 fanteria, nominato co-

mandante distretto Torino.
Mioco cav. Francesoo, id. 14 artiglieria campagna, id. id. id. Ca-

gliari.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 19 aprile 1906:
Steffenoni cav. Ettore, maggiore medico ospedale Novara, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia.



GAZZET1A UFFICIALE DEL REGNO D'ÌTALIA 2275

Corpo contabile milliare.
Con R deoroto del 19 aprile 1906:

Villa Paolo, tonente contabile distretto Siracusa, collocato in

aspettativa per infermith temporario non provenienti dal ser-
vizio.

Delfino Felice, id. in aspettativa, richiatuato in servizio dal22di-
oembre 1905.

Chiarini Giusoppe, id. id. per inËermitä temporarie non prove-
aienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

IMPIEGATI C1VILI.

Ragionfeti geometri del génio.
Con R. deoroto'del 5 aprile 1906:

l sognonti cittadini italiani bono nomihati aiutanti ragioniofi
geomotgi dgl genio militare :
Bessi duolfo - Dolza Giuseppe - Guasti Frånaesco - Ferraroni

UbaÌdo.
Con R. dãoreto del 26 aprile 1906:

Bartoli Giovanni, ufBoiale d'ordine di 3 ojaise, distretto Napoli,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia, dal 16 mag-

gio 1906.

UFFICrAT,t lif COi?GEDO.
l7jjiciali in posizione di sèroikio ausiliario.

Con R. decreto del 22 marzo 190ô :
Fioravanti cav. Luigi, capitaño fãnteria - Lueel ear. Enrico, id.

id. - Argghi nobile Giacopio, colonnello porgopAle perma-
nento distretti, oollocati a riposo per anzianità di servizio, dal
16 apr11e 190ß ed inseritti ilolla riserva.

I seguinti ufÉoiali sono dolloosti A ripiso þbr inziånità di ser-
visto, dal 16 aprile 1906 ed insoritti nella riéerva:
Conforto nav. C.arlo, colonnello fantoria - Carelli cav. Alfonso,

id. personale permanente distretti - Galoino cay. Teddoro,
id. td. 14. - Violante cay. Achille, Id. fanteria - Iâselli car,
Francesco, 14. personale persingnente distretti. - Lania cav.

Carlo, tonente colonnello id. id. - Re cav. Pietro, colonnello

.fantoria - Giorgetti civ. Fráncesco, tenente colónnello id. -
Bertolini barone Alberto, id. id. - Meliti cav. nob. don Gio-

Vanni, maggiore id. - Talotta cav. Nicola, id. id. - Villani

cav. Adolfo, id. personale permanente distretti -þbrilo Paolo,
capitano fanteria - Beyilaogna Lazise conto di Nogarolo nob.
Carlo, 14. Id. - Villa Stefano Pietro, Id. Ld. - Santasieris-
Amato Šllvostro, id. personaÍe permanente äistretti - Catal-
famo Salvatore, id, id, id.

U/jiciali di complemento.
Con R. deoreto del 19 aprile 1900 :

Dalla Valle Davide, sottolänenie Girsaglieri, revocato dall'im-

piogo.
Sforza Demonico, id. tenteria - De Luca Alessandro, 9. id. -

Iloselli Ùgo, Id. id., acoettata la dishissione dal grado.
Pesco Valentino, sottotenente anodiep, l'anzianita delPanzidotto uf-

ficiale, trasferito dall'arma di fanteria pel corpo sanitario mi-
litaro col R. deereto 15 gennaio 190Ó, ð fissata alla data del

10 febbrgio 1908.
Borea Giovanni, furiere in congedo dimorante a New-York, no-

minato sottotenente contabile di complomento (articolo ll,
n. 1, legge 2 luglio 1896, n. 25¶.

I seguenti tonenti medici cessano da appartenere al ruolo degli
ufBolali di complomento per ragione di età, e sono inseritti collo
siesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruoÌodegliufBeiali
di milizia territoriale del corpo stesso:
Zaooaria Gaetano - Polti Oreste - Afarasco Francosoo - Bor.

sellino Giuseppe.
Ì aeguenti tehonti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ulÃoiali di complemento por ragione di eta, e sono inseritti collo
stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffloiali
di ?¾ve gel corpo stesso:
BeieÈetielli Lelio - Minetti Rinaldo.

I 'seguenti tonenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
uffigiali di complemento per ragione di eth:
Cangpanella Errico - De Caridi Angelo - Ciampoli Vincenso.-

Cangiano Errico - Gioia Antonio.
Con R. dooreto del 22 aprilo 1906:

Pia tino Arturo, sottotenente fantoria, trasferito nella milizia ter-
ritoriale, arma di fanteria, coll'attualo suo grado è anzianità,
,in applicazione dell'art. 96 della legge sul reclutamento.

Bosi Angelo, militare di la categoria, laureato in medicina e chi-

.rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.
Gelozzi Domenico, id., id., id., id ,
I Leguenti sargenti allievi ufBoiali sono nominati sottotonenti di

complgnto di fanterig:
Ginätófiai Vittorio - Alan 1)o Rivera Rodilgo - Doveri Carlo.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. dooreto del 19 aprile 1906:

Carafoli Probo, tenento medico - Buffo Francesco, tenente conta•
bile, cessano di aþpartenere al ruolo degli ufficiali di milizia
territoriale per ragione di età e sono inseritti col loro grado
ed anzianità nel ruolo degli ufnoiali di riserva del corpo ri-

spettivo, a loro domanda.
Ujjiciali ify cotigedo provvisorio.

I Còn R. doordio del 5 aprile 1906:
Rooða òàv. Callisto, caþitano fanteria, collocato a riposo per an-

'zianiti di servizio e per età, dal 16 aprilo 1906, ed inscritto
nolla Hsèrfa.

Meld ear. Gugliehno, maggiore omtalleria, Id. Id. id. Id., dal 10 LÍ.
Nigrã Plätro, cìþitano id., in. id. id. id., dal lo id, ed inseritto

ndlla rihérfa.
. Fjjiciali di riseroa.

Con R. decreto del 19 aprile }906:
Solacchitano cav. Achille, tenente colonnollo fanteria - Zonta An-

gelo, ospitano cavalleria - D'Annibale cav. Giovanni, mag-
giore artiglieria - Carli cav. Raffaele, capitano personale
permanento distretti - Bernabei cav, Giuseppe, capitano ve-
terinario, dispensati da ogni servizio eventuale per informità
non dipendenti da cause di servizio, conservando il grado con
la relativa uniforme.

Cantarelli Attilio, tenento artiglieria, accettata la dimissione dal

grado.
I seguenti nSciali cessano di appartenero al ruolo degli uñiciali

degli niBolili di riserva per ragione di etå, conservando il grado
con la rolítiva uniforme:

Corpo sanitario militare.
Lombardo car. Antonio, tenente colonnello medico - Rornano Giu.

seppe, id. id. id.

Corpo contabile militare.

Gelbiati cay. Guido, nyaggiore contabile- Aptendola Nicola, ospitano
contabile - Maffein Enrico, id. id. - Capponati Gio. Battista.
Id. Id. - Capone cay. Francesco, id. id.

MINISTERO

DI. AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Con R. decreto dell'l aprilo 1906

(registrato alla Corte dei oonti il 24 aprile 1906):
ll R. dooreto 5 ottobre 1903 6 annullato nella parte che ri-

gu rda la promozione alla la classe del vice segretario di ragio-
neria di 2* classo signor Luigi Gizzi.
La graduatoria di vice segretari di ragioneria di 2* olasse 6
modifloata nol modo seguente :

1. Venturini Italo - 2. Nicastro rag. Carlo - 8, Paduano rag.
,Enrioo - 4. Battistini rag. Alfredo - 5. Falooni Alessandro
- 6. Nardelli Nardo - 7. Ercolani Giovanni Battista - 8. Fer-
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raro rag. Domenico - 9. Taddei rag. Riccardo - 10. Sarlo
Ferdinando -- 11. Rossini rag. Alfredo - 12. Marini rag. Toin•
maso -- 13 Calisti Prosperi Gaetano - 14. Randone rag. Fi-
lippo - 15. Gizzi Luigi - 16. Santamaria Arturo - 17. Du-
faure Raffaele - 18. Saporiti Natale - 19. Vetero Edoardo
- 20. Torchiaro Pasquale - 21. Fournier rag. Luigi -
29. (Soprannumero) Sessi Arnaldo.

Con R. decreto del 19 aprilo 1906:
Ludovisi Ludovico, ufficialo d'ordine di 2* olasse nelle Ammini-

strazioni dipendenti dal Ministero della guerra, è nomináto
ufficiale d'ordino di 3a classo nel Ilinistoro di agricoltura.
industria e commercio con lo stipendio annuo di L. 1500, a
datare dal 1° maggio 1906.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies

RETTwica n'mTESTAZIONE (ga p¾ÒÕ$i¢GÆ$0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5010,

cioò : n. 891,414 d' iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 35 al nome di Barbero Michele e Pietro di Giovanni,
minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Corne-
gliano Alba, fu casi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Barbero Giuseppe-Michele e

Pietro oce. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubbbcazi'one di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 maggio 1906.

Il direttore generale
MANClOLI.

ni

Birezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 15
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.91
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
ce>tißcati dei daza doganali del giorno 15 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Aspettorato generale
delP industria e del commetelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

noLaparieBorse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
14 maggio iÐ06.

Al netto
CONSOLIDATI

Con godimento
Senza cedola degl'interessi

maturatiin corso

5 % lordo..... 105,78 94 103,78 94 104,30 86

4 % netto..... 105,38 21 103,38 21 103,90 13
|3 1/2 % netto . 103,82 50 102,07 50 102,53 10

3 % lordo . . . . . 72,54 17 71,34 17 72,25 31

|

COlkTCO16SI

31INISTEltO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale 3 febbraio 1906, col quale veniva
riaperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
geometria descrittiva nella R. università di Padova, in seguito al
risultato dei precedenti concorsi, banditt per la stessa cattedra,
sopra proposta della Facoltà competente;
Veduta la nuova deliberazione in data 19 febbraio u. s. della

Facoltà di scienze di Padova, con la quale si chiede la revoca del
suddetto concorso;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato col

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
Deereta:

È revocato il decreto Ministeriale 3 febbraio 1906, col quale ve-
niva aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di geometria descrittiva nella R. università di Padova.

Roma, 31 marzo 1936.
Il ministro
P. BOSELLI.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

ereto 21 agosto 1905, n 638;
Decreta :

È aperto il concorso per professore straordinafio alla cattedra
di geodesia teoretica nella R. Università di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 15 settezh-
bre 1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinquo copic.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, c, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
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penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure aooettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
paHi di esso e qualsiasi altro documento.

Roina, 11 maggio 1906.
Il ministro

P. BOBELLI.

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certinoato
penale di data non anteriore di un meso a quella del presente av-
VISO.

Non sark tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se prescntate in tempo utilo allo autorita
scolastiche locali od agli uffloi postali o ferroviari, e non saranno

neppuro accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 14 maggio 1906.
Il ministro

-
- -- P. BOSELLL

IL MINISTRO
Vedato il regolamento generalo universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Deereta:

È aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra

di architettura toonica nella R. sonola d'applicazione per gli in-
gegneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in earta legale da L. 1.20 non pin tardi del 15 settem-
bre 1900 e vi dovranno unire:

a) an'esposizione, in earta libera e in cinque copie, dolla
loro oporosith soientiûca ed eventualniento didattica;

b) un elenoo, in earta libera ed in soi copie, dei titoli e
dello piibblicazioni che presentano:

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmente, in oinque copio.,
Sono ammessi soltanto lavori pubblÍoati, e, fra questi, dev' os-

servi glmeno una memoria originale concernento la disciplina cho
6 oggetto della cattedra messa a concorso.
In luogo di memorie o pubblicazioni potranno essore presentato

raocolto di tavole, modelli, disegni e lavori granoi in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mose a quella del presente
ATTISO.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
glorno stabilito, anche so presentate in tempo utile alle autorità
soolastiohe locali od agli ufBoi postali o ferroviari, e non saranno
neppure aocettato, dopo 11 giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esso e qualsiasi altro documento.

Roma, li I l maggio 1900.
Il ministro

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638
'Decreta:

È aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra
di igiene sperimentale nella R. Universita di Parma.
I concorrenti dovranno far porvenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legalo da L. 1.20 non più tardi del 15 settembro
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinquo copie, della
loro operositä sEientifica ed eventualmente didattica;

b) on elenco, in earta libers e in, sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni oho presentano;

c) i loro titoli o lo loro pubblicazioni; quoste ultime, possi-
bilmento, in cinque copio.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'eg-

servi almeno una memoria originale concernento la disciplina cho
è oggetto. della cattedra messa a concorso.

I eoncorrenti che non appartongono all'insegnamonto o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il cortinoatg
penale di data non anterioro di un meso a quella del presente
avviso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo 11
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure aceottate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento

Roma, 11 maggio 1906.
.8 ministro
P. BOSELLI.

P. BOSELLI.

IL MINISTRO

Ve to il regolamento generale universitario approvato col
R. deoreto Èl agosto 1 5, n. 6¾;

Decreta:

È aporto Íl concorso per professore straordinario alÌa cattedra
di storia antion nella R. università di Genova.
I conoorrenti dovranno far porvenire a questo Ministero la loro

domanda in earta legale da L. 1.20 non pin tardi del 16 set-
tembro 1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni cho presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmonte, in cinque copio.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

sorvi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
å gggetto deÌla cattedra messa a concorso.

'

I concorrenti che iron appartengono all'insegnamento o all'am-

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

ereto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta t

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di ostetricia e olinica ostetrica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non piû tardi del 15 settom-
bre 1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copio, dei titoli e <Ïello
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmento, in eingue copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra quosti, dev'es-

servi almeno una memoria originalo concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il cortificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presento
AVVISO.

Non sark tenute conto delle domando eke porverranno dopo il
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giorno stabilito, anche se presontato in tempo utile alle autorità
acolastiche locali od agli ufBoi postali e ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 11 11 maggio 1908.
E ministro

P. BOSELLI.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinàrlo alla cattedra
di filosofia teoretica nella R. Università di Catania.
I conedrrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 15 set-
tombre 1906, e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in .cinque copie, della
loro operosith scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, del titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoll e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmento, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
oggetto della onttedra messa a concorab.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devonò inoltre presentgre il certifleato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
styiso.
Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
acolasticho locali od agli ufnei postali o ferroflari, e non saranno
neppure Acadttste, dopo 11 giorno stesso, nuove pubblicazioni o
partÍ di esse e qualsiasi Altro documento.

Iloma, 11 maggio 1906.
Il ministro
P. BOŠkLLI.

PARLAMENTO NA2IONALE

OAMERA DEI DEPUTATI
RESOCOI(TO SONRIO - Lunedi, 14 maggio 1906

Presidenza del vice presidente TORRIGIANI

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbalo della seduta pre-
codente, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: D'Alife, Sor-

mani e Fracassi.
. (Sono conceduti).

Dimissioni di deputati.
PRESIDENTE, comunica le dimissioni dei depatotl Morgari, SI-

ohol, Badaloni, Bentini e Gatti, e dichiara vacanti i rispettivi Col-
logi.
Indi eoàunica le dimissioni del deputato Piccinelli per ragioni

di salute.
CORNAGGIA propone si conceda un congedo di tre mesi.

CANETTA si associa.

(La Camera approva).

Interrogazioni.
DE TILLA lamenta che non sia presente l'on. Alessio por ri-

spondere alla sua interrogazione sulla ineguaglianza di tratta-
mento nella sospensione delle imposte fåtta nei vari Comuni ve-
suvaam.

DE NAVA, sottosegetario di Stato per l'interito, giustifloa l'id-
senza del collega e conferma che sara presentato in proposito un

disegno di legge.
CREDARO, sottosegrotario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde al deputato Sanarelli, che non crede abbia interpretato
esattamente la legge il Coinmissario regio di Sinalunga, radiando
dal bilancio di quel Comune lo stanziamento destinato alla refo-
zione scolastica e devolvendolo ad altri scopi; quantunque nel
complesso convenga riconoscere che si adopró efficacemente per
l'istruzione elementare.
SANARELLI congura l'atto del Commissario regio, siocome eon-

trario alla légge ed agli intendimenti della Camera e del Go-
verno.

CREDARO, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,
risponde al deputato Viazzi che, se il comune di Grosseto si di-
chiarera disposto a sostenere le spese relative, potra ottenere il
liceo e che, appena emanato il regolamento per Pesecuzione della
legge del 1904, il Ministero esaminera con benevolenza il deside-
rio di Massa Marittima di avere una scuola tecnica.
VIAZZI lamenta che la provincia di Grosseto si trovi, in fatto

d'istituti d'insegnamento secondario, in condizioni inferiori alle
consorelle o sollecita la istituzione di una scuola tecnica a Massa
Marittima e di un liceo a Grosseto.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, trattandosi di ar-

gomento assai grave, prega l'on. Santini di rimettere alla discus-
sione del bilancio le sue osservazioni intorno alla situazione fatta
allTtalia dal protocollo della Conferenza di Algesiras.
SANTINI annuisce.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde ai deputati Campi-Numa e Sanarelli cþe, ap-
pena sarå aumentato il personale fel Genio civile, in seguito al
disegno di legge già presentato, sarà provveduto alla deficienza
di quel personale nella provincia di Firenze.
CAMPI NUMA prende atto dell'assicurazione, raccomandando

però che si provveda senza indugio all'esequzione delle strada in-
terprovinciale n. 23, alla quale sono già assegnati i fondi del bi-
lancio. Vi sono colk Comuni popolosi, come quello di Vergarato,
ai quali non si può accedere che a schiena di mulo.
CREDARO, sottesegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ai deputati Romussi e Rampoldi, deplorando il ritardo nel
pagamento del debito che il Gotérno ha di pia anni verso l'ospe-
dale di San Matteo in Pavia, ed assieurándo che sono in corso le
pratiche per troncare gl'indugi.
ROMUSSI ringrazia, confidindo che si porrà fine sollecitamento

ad una stato di cose intollerabile.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per le posto e i telegrafi,

riconosce con l'on. Larizza la opportunita e l'urgenza di elimi-
nare dall'amministrazione delle poste e dei telegrafi quei funzio-
nari che, per l'eth avanzata, non possono ulteriormente adempiero
il loro uflielo; ed assicura che ha gik ottenuto dal ministro del

tesoro un maggior stanziamento per pensioni.
LARIZZA si dichiara soddisfatto, giacchè il chiesto provvedi-

mento contribuirà a migliorare non solamente le condizioni di

impiegati degnissimi, ma il servizio, alleviando inoltre l'Ammini-
strazione dagli stipendi di quegli impiegati che hanno diritto di
essere collocati a riposo.

Presidenza del vicepresidente LACAVA.
Verificazione di poteri.

SANTINI propone che la Camera sospenda ogni deliberazione
sull'elezione di Taranto, essendo stato iniziato un prooedimento
penale per cotruzione.
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TORRIGIANI, della Ginata delle elezioni, dichiara che, non

ostante le proteste, la Giunta delibero di non dichiarare conte-

statal'elezionediTaranto,le ripetate elezioni di quel collegio
avendo manifestato chiaramente la volontà del corpo elettorate.

BANTINI insiste che la Gianta riesamini la elezione.
- TORRIGIANI, della Giunta delle elezioni, nota che oio determi.
nerebbe la contestazione, la quale non farebbe che ptolungare
l'agitazione degli animi in quel collegio.
CARMINE, ministro del lavori pubblici, dichiara ohe il Governo

si astione.
La proposta dell'dn. Santini non & approvata).
PRESIDENTË dichiara oonvalidata l'elezione del collegio di Ta•

ranto nella persona dell'on. Alfredo Lucifero, assegnando l'eletto
alla categoria generale dei deputati impiegati.

Presidenza del eied-presidente TORRIGIANI.
&olgimento d'intérpenanse.

LUCCil1NI LUIGI, anehe a nome dei deputati: Guerei, Dal Ver-
me, Faelli, Mantovani, Maresbalohi, Caruggti, Agnetti, Malvezzi.
Danieli, Ë. Afaraini, Pistaberti, Poggi e e. Valid, interpella i mi-
nistri del lavori pubbliol e dellt ggegra, sulla urgenza di costruire
una lines ferroviaria interna da Genova a Spezia, parallela alla

littoranea.
Non trovando pienamento esaurienti le risposto date in una

procedente tornata alfon. Cavagnari sullo stesso argomento, ri-
chiama l'attenzione del Governo sulla neoessità di risolvere 11 pro-
blema ferroviario di Genova, non solumento con la linea interna

parallela a quella littoranea, ma anohe tenuto conto delle altre

linee conseguenti che dovraigo aoÌldgare Genova alla valle del Í>o.
Ilileva le diffleilt oondizioni d'oserdizio dell'attuale linea litora-

nea ad oriento di Genova, e gott ohe anohe la Commissione in-
caricata di studiare un riofdinamento di tutto il servizio forro-

viario di Genova, afferma la necessità di provvedimenti che l'o-
ratore combatto, ma che, in ogni modo, implicherebbero ún'enorme
spesa.
Percio crede che la nuova linea interna sia, anche per esigenze

salutari, indispensabilmente prefetibile (Bene).
CARMINE, ministro dei lavori pubbliot, si riporta sostanzial-

niente alle risposte che a proposito di analoga interpellanza, diede
già all'on. Cavagnari; vale a dito ohe, senza pregiudicare alcuna

questione, si sta studiando se conyanga risolvere il problema fer-
roviario di Genova raddoppiando il binario della 11hea litorale o

costreelido una nuoYa linea.

Qdando lo studio comparativo sark compiuta l'amministrazione

ferroviaria prottederà oon la maggidre urgonza a stabilire un'al-
tra cománicationo fra Genova e Sp6zia (Bene).
MAJNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, aggiunge che,

dal punto di ylsfa militare, considera opþortunissitua una linea
interna da Genova a Spezia, o preferibile al progetto di raddop-
piaro i binari dulÍs linea litoranoa.
LUCCHINI LUIGI, prendendo atto delle stuove e maggiori assi-

ourazioni date dal Governo sull'argonza di provvedere, si diohiara
soddisfatto e ringrazia.
COTTAFAVI dvolgo un'interpellansa al ministri dell'interno,

delle finanze e dell'agricoltura, industria e oomnieraio, per appren-
doro quali provvedimenti intendano proporro nell'interesse dei lavo-
rotori dolla colonia di Ostla, che rappresenta un dudaoe a lodevole
tentativo di bonifloa agraria e fu oggetto di amorose solleoitudini
da parto del compianto Ro Umberto I.
Nota cho il Governo non poteva disinteressarsi da una questione

che si collega coal direttainento-al problema della colonizzazione

interna o a quello della bonifloa dell'Agro Roniano te riconosee

che il Governo dimostrð di intendere la opportunità del suo in-

tervento.
Nota pero ohe, in qualunque modo, ocoorre far si che la tenuta

di Ostia non sia sottratta a quei lavotatori ohe arrischiarono co-
raggiosamente la vita per un'opera altamente oitile (Bene).

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commerolo, si unisoe al meritato plauso ohe l'on. Cottsfari ha man-
dato ai forti lavoratori della colonia di Ostia, ai quali il Re Uta-
berto e l'attuale Sovrano furono larghi di benevolo appoggio e ài

quali il Governo non lesinð mai incoraggiamenti e angsidi.
Per dare una sistemazione definitiva alla colonia di Ostia oe-

corro una disposizione di legge che regoli lo stato di fatto attuale,
e provveda all'avvenire. Tale disposizione, orede si trovi gik nel

disegno di legge studiato dall'on. Pantano per la colonizzaziond

intetaa; e se anche, nel sette*bte, quel disegno dileggo zion sàrå

approvato, il Governo avrà maglera di dard ofBoado aiuto ai bdnt-
Restoil di Østia (Bravo).
COTTAFAVI ringrazia e si diohiara soddisfatto.
PAÌA svolge la sua interpelÍanza al ministro del låvoil IMB-

blici sulla istituzione di lineo di automobili in Sardegna od 16

speole sa quelli Sassarl-Tompio Palad.
In via generale sa che il Governo ha gik oodoesso añadidi ad

alouno linee automobilistiche, ed ð convinto che uguali aussidi
saranno dati quando la opportunità se ne presenti.
Rileva pero e dimostra la necessitä, tenuto conto dello iddufÍl-

oienti odmaniossioni del nord della Sardegna e della provincia di
Sassari, di istituiro un servizio di automobili tra Sassari o Tem-

pio con proseouaione a Palan verso Maddalena che risponda allo

esigenze postali e commerciali.
Soggiungo che nel caso in esame, il sussidio dello Stato non

pub -essere nella misura consueta, ma deve essere propdrzionald
alle condizioni altimetriche e locali. Spera ohe il ministro terra

conto di queste necessità (Beno).
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubbliol, rioonosoo ohe la linea racconiandata dall'on. Pala ð di

grande importanza e merita peroiò il maggiore aussidio ohe la

leggo consenta. Una ddmanda di concessiono è già prosentata, o
quando saranno espletato lo praticho necessarie, il Governo prov-
vederà nolla piû larga misura possibile. (Bene).
PALA, si diohiara soddisfatto di quoste dichiarazioni confidando

oho si terra specialo conto cÍelle condizioni della Sardegna.
PELLERANO sfolge una sua interpellanza al ministro dellé

Ananze « per sapere quando intenda proporre le modifloazioni agli
ormai vieti ordinamenti dello tasse sugli affari, modificazioni ritá-
nute nooessario al progresso delle industrie nazionali ». Note ello
essendo osmbiata la materia tassabile, ed essendo invece rinigsti

antiohi drdidamenti, si verifloa un disordine nelle tassazioni ora

per eccesso d ora per difetto.

Segnala parecehl inconvenienti, che specie nelle tasse di regi-
stro e in quelle gladiziarie, si verifloano, e suggerlsoo i rimodi
por eliminar11, e per toglier di mezzo anche stridenti contradizioni
fra loggi ora in vigere.
Afferma anzi oho alle riformo debba poral mano, anche se lui-

mediatamente dovesso aversi una didunuzione del gettito dolld
imposte, quando da esse derlyerà, in un prossinio avven1ro, na
maggiore incremento per la finanza e una maggiore florldozzi pçÍ
paeso (Bene).
SALANDRA, minístro delle finanze, da conto dei lavori già coni-

piuti dalla Commissione nominato dall'onorevolo Majorana o þrt-
sieduta dall'onorevole Gianturco. Annuncia che numorosissimo gi-
sposto pervennero al quesiti dalla commissione stesst diramati;
assicura che via via che le proposte relativo ai vari argomenti 84-
ranno pronto, le prenderà sollecitamente in esame e presenteth
alla Camora gli opportuni disegni di legge.
Non entra per ora nel merito dello singole importanti osberva-

zioni fatte dall'oratore, nota solo che, se in massista non deie

prescindersi dal erlterio finanziario, potranno tuttavia esser prodd
dal Governo in considerazione anche quelle proposto, oho possahd
importare una momentanea diminuzione d'imposta, quando con-

tfibuisoano al miglioramento delle condizioni del paese.
Fa qualche riserva sul principio accennato dall'onorevola infer-

pellante, della giustizia gratuita, notando che la litiglosità 6 fri
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ragione inversa della prosperità delle vario regioni; riconosce però
che debba trovarsi il modo di graduare le tasse giudiziali, secondo
il ialore della causa.
Spera che di queste dichiarazioni l'onorevole interpe1Ïante si di-

chiarera soddisfatto.

PELLERANO, si dichiara soddietatto e ringrazia.
TESO, a nomo anche di molti altri deputati della regione ve-

nota, interpella il presidente del Con'siglio, ed i ministri del te-

soro, delle finanze, dei lavori pubblici e dell'agricoltura « per co-
nóscere le ragioni che ritardarono l'applicazione della legge sui

provvedimenti a favore dei danneggiati dalle inondazioni del Ve-
neto. Domania inoltre perchè i sussidi sieno stati erogati in modo
non proporzionato alla gravità e alla intensita del

_

disastro sof-

forto; e se il Governo intenda con nuovi provvedimenti supplire
a. queste deficienze ».

Ricordando l'immensità del disastro che colpi la regiono veneta,
esorta vivamente il Governo a sollecitare la esecuzione dei prov-
vedimenti adottati per legge, o soprattutto ad emanare le dispo-
sizioni regolamentari pei mutui di favore.
OTTAVI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria e

commercio, accenna le ragioni per le quali i lavori della Commis-
sione reale ebbero a subire qualche ritardo.
Espone i provvedimenti presi perchè l'opera del Governo.giun-

gesse veramente provvida ed opportuna. Annuncia che sono state

autorizzate a concedere mutui di favore le Casse di risparmio di
Padova, Vicenza, Rovigo o Verona.
Assicura essere imminente la pubblicazione del regolamento in-

vocato dagli on. interpellanti.
TESO, sieuro di interpretare anche il pensiero degli altri in-

torpellanti, ringrazia il sottosegretario di Stato e si dichiara sod-

disfatto.
ROMUSSI, interpella il ministro dell'istruzione pubblica por sa-

pere con quali forme ed in quale misura intenda aiutare stabil-
mente quei maestri volenterosi che intendono sviluppare e conso-

lidare la propria coltura, frequentando il corso di pedagogia spe-
rimentale diretto dal dott. Pizzoli in Milano, i cui risultati felici
sono a conoscenza del Iginistro e degli educatori italiani ed esteri.

Segnala la importanza di questa iniziativa del dott. Pizzoli,
nuova pel nostro paese ed esorta il Governo ad incoraggiarla.
CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

encomia vivamente la provvida e geniale iniziativa del Pizzoli. E
convinto che questa s3uola, giustamente incoraggiata dal comune
di Milano, avrà un fiorente avvenire. Assicura che il Ministero
vede con grande simpatia l'ineremento di questo istituto, che sarà

aggregato alla facoltà filologica e letteraria di bfilano.
ROMUSSI ringrazia il sottosegretario di Stato, augurandosi che

venga sollecitamente l'annunciato provvedimento.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, propone che

le interpellanze relative all'Amministrazione carceraria, dell'on. Ca-
meroni ed altri deputati, rimangano nell'ordino Jel giorno per es-

sore svolte il prossimo lanedi.
CAMERONI consente.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, all'on. Schan-

zer, che ha presqatato un'interpellanza sulla riforma della legge
sul Consiglio di Stato e sulla giustizia amministrativa, osserva

che è stato in questi giorni presentato al Senato un disegno di

riforma della IV sezione del Consiglio di Stato.
SCIIANZER, riservandosi di discutere a suo tempo il disegno di

legge, in ordine al quale dovrebbe fare alcune riserve, rmunzia a

svolgere l'interpellansa.
PALA interpella i ministri dell'agricoltura, industria e com-

mercio, delle finanze e degli affari esteri, sui provvedimenti che
intendano prendere per rendere meno disagiato le condizioni del
mercato dei sugheri in relazione alle importazioni estere.
Iticorda che l'on. Rava si proponeva di istituire una scuola por

l'industria del sughero ; confida che il presente ministro voglia
riprendere questa buona idea.

Accenna alla forte concorrenza che, per molteplici cause, i pro-
dotti spagnuoli fanno alla produzione sarda nei meroa,ti nostri in-
terni e spoeialmente nel mercato ligure. Invoca perciò un'efHoace
protezione doganale, ricordando esser questa una delle più note-
voli produzioni della Sardegna ed una delle piû interessanti per
la piccola proprietà.
Confida che questo rilevante interesse della patriottica regiono

sarda sara tenuto presente dal Governo in occasione della pros-
sima revisione della tariffa doganale generale.
OTTAVI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria o

commercio accenna alle ragioni per le quali la produzione ita-

liana dei sugheri lavorati è fortemente combattuta da quella spa-

gnuola.
Pur facendo molte riserve circa l'opportunità di accrescere il

dazio d'importazione sui sughori esterignon si ricusa di esaminare
la questione. Intanto il Mmistero cerchera di promuovere con ogni
mezzo l'incremento di questa industria, ed è anche pronto ad isti-
tuire in Tempio la scuola promessa già dall'on. Rava, quando gli
enti locali siano pronti a concorrere nella misura stabilita.
PALA, assieura che lo svantaggio della produzione sarda non

dipende da ragioni intrinseche nè da ignoranza dei coltivatori, ma
dalla strabocchevole quantità della produzione spagnuola. Afferma
essere indispensabile una efficace protezione doganale per dar modo
alla produzione nostra di svilupparsi e di prosperare. Percib, men-
tre ringrazia il sottosegretario di Stato, delle buone intenzioni

manifestate, non puð dichiararsi soddisfatto.
CARBONI-BOJ, interpella il ministro dell'istruzione pubblica

sul curioso e strano fenomeno dell'Universita di Cagliari nella
quale gli studenti richiamano i loro insegnanti ad una maggiore
diligenza o sui provvedimenti che il Ministero intenda adottare,

per obbligare i professori di quella Universita allo scrupoloso
adempimento dei loro doveri e per la pronta nomina dei titolari
alle cattedre vacanti.
Avvertendo che la interpellanza fu presentata cinque mesi or

sono, dichiara che nel frattempo alcune delle cattedre vacanti
sono state coperte. Lamenta però che molte volte i vincitori dei

concorsi non assumano il posto, donde la necessità di indire nuovi
concorsi e la continuazione delle vacanze. Lamenta pure le ecces-

sive assenze di alcuni professori; assenze che sono causa di glu-
sto malumore per gli studenti -- (Bravo).
CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

tributa encomio all'on. interpellante per l'intento che lo ha mosso.
A qualche inconveniente potrà ovviarsi, migliorando in generale,
i nostri costumi universitari. Assicura poi che il (Ministero fa

quanto è in poter suo perché le cattedre vacanti siano coperte nel
più breve tempo, compatiliilmente colle vigenti norme legislative
e regolamentari - (Bene).
CARBONI-BOJ si dichiara soddisfatto e nutre fiducia che i prov-

vedimenti promessi saranno applicati.
ROMANIN-JACUR, svolge una interpellanza al ministro della

pubblica istruzione intorno alle ragioni che hanno provocato la
presente agitazione degli allievi delle scuole di applicazione per

gli ingegneri e per conoscere le sue intenzioni circa i mezzi di

farle cessare non solo per oggi, ma anche per l'avvenire. Pre-
sentð questa sua interpellanza in seguito ad una concessione In-

debita del titolo di ingegnere, che fu causa di agitazione fra gli
allievi delle scuole di applicazione; ma intende dare ad essa si-

gnificato più esteso.

Lamenta infatti che a differenza delle altre professioni, quella
di ingegnere è esercitata da molti abusivamente, e che vi ð una

tendenza nei geometri ad usurpare le funzioni di ingegnere.
Invoca percib normo legislative che valgauo a regolare la materia
eLminando i deplorati inconvenienti.
CREDARO, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione.

Dichiara che il ministro intende seguire il parere del Consiglio
di Stato, che dichierava doversi revocare certi diplomi quando
siasi pronunciata anche la quatta sezione; e che il ministro pren-
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dera quei provvedimenti regolamentari o legislativi che valgano
ad impedire lamentati inconvenienti.
ROMANIN-JACUR, si dichiara soddisfatto, insistendo che la

professione di ingegnero non debba essere esercitata abusivamente.
Interrogazioni e interpellanze.

MORANDO, segretario, ne dLlettura.
« 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dello poste e

dei telegran sullo stato dei lavori por la costruzione dolla linea

telefonica Ancona-Foligno-Torni.
« Fazi Francesco ».

« Interrogo il ministro di grazia e giustizia per sapero-so a se-
gnito dei rapporti e riporsi al ,

suo Ministero, intenda e quando
prendere provvedimenti che assicurino alla Corte di Trani ûna
magistratura rispondente alla sua importanza e no garantiscano il
prestigio,

< Maloangi ».
cl sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dol-

l'intorno por sapere se fra i disegni di legge, oho si presonte-
ranno alla Camera, sarà posto anche quello del nuovo organico
dol personale degli archivi di Stato.

« Molmenti, Donati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapero so non intenda provvedero a far cessare la .vorgogna del-

l'accattonaggio, specialmento nella città di Roma.
« Borsarelli ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro del tesoro intorno ai eritori, seguiti in una recento

nomina a consighero dolla Corte dei conti.
« Santini ».

PRESIDENTE, annunzia che l'on. Gallini ha presentato una

proposta di sua iniziativa.
Annunzia inoltre che il ministro di grazia e giustizia comunica

le ordinanzo del giudios istruttore presso il tribunale di Trapani
diohiaranti non farsi luogo a procedero per corruzione elettorale

rolatiya allo elezioni del 1904 nel collegio di Alcamo.

NEGRI e CAVAGNART, fanno breyi osservazioni sull'ordine del

giorno.
La seduta termina alle 18.20.

DIAILIO ESTEILO

La Duma, nolla sua seconda seduta, ha spiegato aper-
tamento il suo carattere democratico, tale cho un con-
flitto collo prerogative della Corona si presenta inevi-
tabile.
In principio di seduta si communicarono numerosi

telegrammi di felicitazioni o saluti alla Duma prove-
nienti da ogni parto d'Europa e d'altrove, e quando il
presidente lesso i telegrammi di parecchi notevoli esi-
liati politici, la Duma proruppe in grida frenetiche di

« Amnistia / Amnistia ! » ed approvò di poi la pro-
posta di due deputati di ringraziare per telegramma i
carcorati in nomo della Duma. Sorsero di poi oratori e
propugnare l'amnistia, conchiudendo che venisse chiesta
allo Czar in forma di ultimatum e persino a mezzo di

telegramma. L'operaio Zhilkin propose che nella rispo-
sta al discorso dello Czar gli si richiedessero risoluta-
mente l'amnistia per i prigionieri politici, che sono oltre
90 mila, la terra per i contadini o la liberth assoluta

per la popolazione. La proposta del deputato operaio
venne approvata tra gli applausi e le grida: Amnistia,
terra, liberM !
Co'me ben si vede la Duma, avida di liberth, corre

diritta al suo scopo, incurante del conflitto che le
sovrasta.
Il Daily Telegraph così giudica i suoi primi atti:

« È venuto il giorno del giudizio per l'autocrazia
russa. La Duma si è già trasformata in tribunale

supremo per il processo e la condanna del vecchio

regime. I burocratici sembrano animali intontiti, con-
dotti al macello. I deputati sono quasi tutti persono
incolte, nella cui mente ottusa le argomentazioni astl•atte
non lasciano alcuna traccia ; lo loro idoo sono primi-
tive e il contegno mentale dell'intera Duma ð caratte-
rizzato da una passività superlativa. Quindi una falango
di deputati energici è capace di ipnotizzare non solo i

deputati delle campagne, ma anche il gruppo parlamen-
tare entrato in Parlamento col proposito deliberato di

spezzare una lancia per l'autocrazia. Anche i conserva-
tori mancano di ogni coraggio morale. La vittoria ô

quindi più che mai per gli audaci.

L'incidente anglo-furco è definitivamente chiuso, ma
lascia un piccolo strascico da definire.
Il ministro degli affari esteri, sir E. Grey, rispon-

dendo, alla Camera dei comuni, a1 analoga interroga-
zione, annuncið che la Porta invio note soddisfacenti o
che la T,urchia informò l'ambasciatore inglese a Costan-

tinopoli di avere fatto sgombraro Tabak e le altre lo-
calità circostanti, recentemente occupate dallo truppo
ottomane.
Soggiunge che sarà nominata una Commissione mista

la quale farà un piano topografico, per determinare la
frontiera e per mantenere lo statu quo. La ferrovia che

parte da Rafeh si dirigerà verso il sud-est ad un punto
almeno a tre miglia da Tabah.
L'Inghilterra - proseguì Grey - accetta questa ri-

sposila e si hanno altre ragioni por sperare che i par-
ticolari saranno regolati in modo completamente soddi-
afacente.

In questi ultimi giorni che precedettero l'annunzio
della visita dell'Imperatore Guglielmo a Francesco Giu-

seppe d'Austria, la- stampa ungheroso si era alquanto
inasprita con la Germania, a segno che la stampa tede-
sea aveva dovuto rilevare questo contegno con vivaci

polemiche.
In argomento l'Agenzia Stefani roca dà Budapest:
< Il ministro Kossuth, intervistato circa le polemi-

che della stampa ungherese in occasione dolla visita

dell'Imperatore Guglielmo a Vienna e sulla alleanza
colla Germania, ha negato la connessione delle polemi-
che stesse colla visita imporiale ed ha dichiarato che

gli articoli pubblicati non riflettono l'opinione generalo
ungherese, la quale ha sempre saputo cho ð sommo in-
toresse dell'Ungheria mantenere buone .relazioni colla
Germania, specialmente dal punto di vista economico,
poichð la Germania, dopo I'Austria, ð il maggioro mer-
cato por l'Ungheria. Kossuth ha poi soggiunto di spe-
rare che il trattato di commercio colla Germania sarà

presto approvato dal Parlamento e che i rapporti com-
merciali dei due paesi riprenderanno il corso normalo.
E sempro sullo stesso argomento si ha da Teme-

svar :

« ll presidente del Consiglio, Wekerle, ha pronunciato un di-
scorso dinanzi ai suoi elettori. L'oratore ha esposto il programma
del Governo. ·

Accennando poscia alle polemicho anti-germaniche della stampa
unghorese, ha deplorato questa campagna contro una potenza con
la quale l'Austria-Ungheria ha i p:4 ste:tti rapporti economioi o

politici.
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Tale campagna potrebbe provocare un afBevolimento nei rap-
porti austro-ledeschi.
L'alleanza colla Germania, approvata da quasi tutta l'Ungheria,

non ð soltanto una garanzia di pane, ma anche la pietra fonda-
mentale della polition della monarchia ».

JSTOTI2;I¯m V.A.RI3D

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla mar-
chesa di Ÿillamarina, visitò ieri la scuola superiore fem-
minile « Erminia Fuk Fusinato ».

L'augusta visitatrice assistette ad alcune lezioni, ed
ammirò i disegni eseguiti dalle alunne esprimendo la
propria alta soddisfazione per l'ordinamento degli studi.
Ad attendere S. M. la Regina Margherita e ad ac-

compagnarla nella visita trovavansi il sindaco senatore

Cruciani-Alibrandi, la direttrice della scuola, le ispet-
trici e tutto il corpo insegnante.

S. A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Napoli,
giunse iersera a Roma, alle 20.10, ripartendone alle
20.40 per Torino.

Alla tomba del Re. - Stamane alle ore 11 i membri
del VI Congresso dell'Unione postale universale, partendo dalla
loro sede al palazzo Colonna, si sono recati al Pantheon a de-

porre due bellissime corone di fiori freschi sulle tombe del Padre
della Patria e del Re martire.
11 corteo, preceduto da .un piccolo distaccamento di guardiemu-

nicipali, à stato ricevuto al tempio dalla presidenza del Comizio
dei veterani, con a capo il neo-presidente, on. Ruspoli.
Le due corone erano adorne di un largo o lungo nastro dimoire

bianco su cui leggevasi:
A Victor Emmanuel II, le VI Congrds de l'Union postale uni-

verselle MCMVI - A llumbert J er, le VI Congrès, ecc.
Esse erano recate a mano da portalettere e da uscieri del Mi-

nistero delle poste; dopo aver deposte le corone sullet,ombe,tutti
i congressisti, con a capo il presidente comm. Gamond, hanno ap-
posto le loro firme nei registri tenuti dai veterani innanzi le

tombo.
E stata una cerimonia semplice, ma commovente per il suo alto

significato di concordia internazionale.
In Campidoglio. - Nella seduta di iersera tenutasi

sotto la presidenza del sindaco senatore Cruciani-Alibrandi, dopo
lo svolgimento di una interrogazione del consigliere Tommasini

riguardo ad una questione disciplinare per un maestro dello
scuole civiche, venne approvata una mozione del consigliero Trom-

peo e di altri perchè il Comune non conceda l'aula capitolinsper
innaugurazione di Congressi od altri festeggiamenti se non quan-
do l'importanza degli uni o degli altri sia tale da giustificarne la
concessione.

Furono quindi svolte interrogazioni d'indole diversa fra le quali
una importante sulla questione della orchestra municipale e dei
owneerti popolari.
Approvate varie proposte di secondaria importanza, il Consiglio

passð alla discussione del regolamento delle delegazioni munici-
pali; ma, dovendosi procedere alla sotazione, si constatb mancare

il numero legale.
Procedutosi alla nomina di varie Commissioni, venne poi tolta

alle 24 la seduta.
Le i'este bicentenarlo (1c11'assedio di fo-
rino. - Ieri l'altro, a Torino, nella storica aula del palazzo

Madama la R. deputazione di storia patria di Torino tenno l'an-
nunciata adunanza per celebrare il centenario dei gloriosi fatti
del 1706.
Era presente S. A. R. 11 duca di Genova.
Vi assistevano il sindaco on. senatore Frola. monsignor Spandre

in rappresentanza del cardinale arcivescovo di Torino, il rappre-
sentante .dol prefetto, gli onorevoli Marsengo Bastia, Pinohia, Ro-
vasenda, l'on. senatore Marazio, gli assessori munioipali, il prof.
Chironi. rettore dell'Università, molti magistrati, ufBeiali e pro-
fessori.
Le gallerie laterali superiori erano affollate di signore.
.Il barone Manno comunicò una trentina di adesioni, fra cui

quella del ministro della pubblica istruzione, on. Boselli, che si
scusava della sua assenza.

L'on. senatore barone Domenico Cerutti di Cantogno, presidente
della R. deputazione di storia patria, pronuneið un breve discorso,
ricordando I lavori storici compiuti in questa occasione ed elogian-
done gli autori.
Il sindaco porth il saluto della cittadinanza dell'antica capitale

del Piemonte e concluse esprimendo l'augurio che essa possa con

superbo orgoglio proclamare il suo non meno glorioso proposito
di rinascimento e di lotta per la concordia, il lavoro e la pace,

sotto le eul bedefiche ali, le scienze e le arti gagliardamente pro-
sperano e si rinnovellano.
Parlò anche il comandante francese Well, rappresentante della

Francia, corrispondente della deputazione di storia.
Infine il prof. Ermanno Ferrero ricordò a grandi linee l'assedio

di Torino, rievocando la figura gloriosa del Re Vittorio Amedeo II.

descrivendo lo stato della città dopo tre mesi e mezzo di assedio.
Il discorso venne vivamente applaudito. Tutto lo autorità si

congratularono coll'oratore.
A mezzogiorno la regia deputazione di storia patria si riuni a

banchetto al Restaurant della Stazione. Parlarono, applauditi, il
barone Caratti, il prof. Manno, il prof. Pelissier dell'Università di
Montpellier che porto il saluto della Francia a questa commemora-
zione, 11 generale D'Onciou de la Batie e l'avvocato Adolfo Bona,
a nome del Comitato popolare per le onoranze a Pietro Micea.

La « Kermesse » di beneneenza. - Il Comitato

per la Kermesse di beneficenza recentemente tenutasi a Villa

Umberto I ha pubblicato il resoconto finanziario della festa. Gli

introiti furono di L. 55,66750; le spese di L. 16.370.50; per cui

il ricavo netto fu di L. 39,397. Un terzo del ricavato, cioè L. 13,132
venne destinato ai danneggiati dalVesuvio; i dueterzirimanenti,
e cioè L. 26,265 a beneficio dell'opera di assistenza degli operai
italiani emigrati all'estero.
All'Associazione de11a stampa. - L'elegante o

numeroso pubblico solito a frequentare i concerti e le conferenze
che si danno alla nostra Associazione della stampa, fu ieri sera
molto gradevolmente sorpreso nell'ascoltare la dodieenne violini-

sta signorina Ermelinda Scolari che, già forte nella sua arte, ac-

cenna a divenire, col proseguire negli studi, una delle migliori
violiniste del giorno.
Sopra un istrumento donatole da S. A. R. la duchossa Isabella

di Genova, la gentile giovanetta, accompagnata al piano dal mae-

stro Molinari, esegul con molto sentimento e rara delicatezza ed

agilità parecchi pezzi di musica, fra cui la canzone ßolvejgs, del

Grieg e la zingaresca, del Sarasate, riscuotendo unanimi e pro-

lungati applausi dall'intelligente uditoria, lieto della vera rivela-

zione artistica cui aveva assistito,
I danni del I'uooo. - Ieri, nella frazione Arina Chiap-

pini, in comune di Lamon, provincia di Bellano, scoppið un grave
incendio che distrusse cornpletamente ventidae case, lasciando

senza tetto quindici famiglie in condizione poverissima.
Non si ha a deplorare .alcuna vittima.
Kn11e riviate. - Il nursero 19 det!'Illosenzioneivk•m

.

. -

· ye var iate _
testo sugli argomenti p:ù sahem «

giorno e articoli dell'on. ßrunialti, di Ugo Ojetti, di E. Afanoini,
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eos. La parte artistica ulustra i moltepliei syvenimenti della set-
timana, comprese molte scene degli scioperi, delle elezioni politi-
che francesi, eco.
È un numero dei più riusoiti nel corrente anno.
Quo vac11s '?- Non a il romanzo del Sienkiewitz, il libro

che ricompare nella sua terza edizione per oura del signor V. Gar.
cea, taa una pubblicazione certamente utilissima a,chi abbia a
coroare in Roma indicanoni, indirizzi. recapiti di uŒoi pubblioi, di
amminiëtrazioni, di professionisti, wie oto.; insomma quanto puð
ocoott6re a ohl viva della vita oivile.
Il One vadis 6 una guida di Roma e dintorni, in formato ta-

scabile, in olegento e chiare edizione, che ha sulle precedenti il

vantpggio di opntenere un completo iginerario di tu‡íe lo strade
di Rogna, un riassunto dei più importanti umoi della capitale, in-
disponeaþile per chiunque debba trattare d'affari con lo autorità

governative e municipali, un' esatta desorizione delle gallerie o

dei musei o un elenco delle pia accreditate industrie della ca-

pitalo.
In tutte lo altre rubrieho la guida vonne pure arricchita e per-

fezionata. Equa usolra regolarmonte ogni anno con nuovomigliorlo,
CO8tÎ$u0Bd0 cosi una pubblicazione a molti indispensabile,
prina militare. - Le RR. torpediniere d'alto maro

Sa/To e Serpente sono partite da Port-Mahon per Sp sia.
Marina merennt11e. - B Prinsessin Zrene, del N. LI.,

à partito por Gonova da Now-York.

ES TERO.

I/Agtomobilismo negli liitati-Uniti. - Un in-

teressante rapporto dell'agente consolaro britannico agli Stati-
Uniti informa cho negli Stati-Uniti atoasi furono importati nel
1901 n. 25 automobili, per il valore di 43,126 dollari. Nel 1904
l'smportazione era salita a 423 automobili, per il valore di dollari

1,440,003 'dollari.
Di questi 868 erano venuty dalla Franola, 28 dalla Germania, 15

dall'Inghilterra e 13 dall'Italia.
L'esportazione degli automobill, che nel 1902 raggiungeva già

la somma di 948,528 dollari, sall nel 1905 a dollari 2.695,655. A
questa oifra per motå concorse l'Inghilterra e le colonie inglesi;
la Franola aoquistó por dollari 269,703, la Germania per dollari

105,457 o l'Italia por dollari 163,978.
L'industria degli automobili negli Stati-Uniti impiega un capi-

talo di 20 milioni di dollari e produce per ux: valore complessivo
di 45 milioni di dollari. Un dazio protettivo del 45 Og0 ad valo-
rem pesa sui prodotti stranieri.

(Agenzia Steihni)

PIETROBURGO, 14. - Il deputato Stohephine, professore uni-
versitário, ha pronunziato alla Duma un discorso, che ha impres-
sionato profondamente l'assemblea.
Dobbispro cercare - egli ha detto - di stabilire rapporti ben

chiati e sinceri tra noi o il potere supremo. Noi obiediamo
l'amniBtia non per celebrare l'apertura della Duma o per otto-

nere la razia di delinquenti, ma per principio, peroha non pos-
siamo ° oonsiderare come tali queste persone. Siooomo 11 regime
che esse sono acousato al avere tentato di abbattere non esiste

pin, noi non possiamo vedere delinquenti in coloro che hanno

lottato por rovesciarlo.
Como non domanderemmo l'ammatia di persone delle quali con-

dividiamo la responsabilità, avendo parteoipato noi pure alla loro

lottaI È soltanto al caso che dobbiamo di essere entrati nella

Dame, montre uomini di idee afBni alle nostra andavano in pri-
giono. Quantunque noi non condividiamo il programma rivoluzio-

nario secondo i loro propri voti, siamo nondimeno solidali con ossi
e non vediamo un delitto nello loro idee.
La persona del Monaroa à per noi irresponsabile.
Il discorso del Trono si basa sulla responsabilità dei ministris

poich6, se non vi fosse il loro assentimento, essi si sarebbero di-
messi.
La nostra risposta - ha soggiunto l'oratore - non sarà un mes-

saggio personale rivolto al onore del Monarca, ma un programme
preparato per tutti gli eventuali ministri. Noi siamo il filo elet-
trioo ehe unisce il potere supremo al popolo; noi siamo per le
nostre Toduto politiohe pin vioini alle vittime che ai loro caroe-
riori. Non inganneremo il potere supremo, dissimulando il nostro

soopo, sotto il dolce sorriso dei nostri visi resi oonvulsi dalle sof-
ferenze.
COSTANTINOPOIJ, 14. - (U/ßciale) - La •notizia pubblicata

da un giornale londinese relativamente ad una pretosa malattia
del Sultano à assolutamente infondata.

SOFIA, 14. - È stata emessa la sentenza nel processo contro

il giornale Jlfir, organo del partito nazionale, che aveva accusato
i ministri Petrow e Savow di oorruzione.
Il redattore responsabile 6 etato condanneto ad un mose di car-

oere ed a dueoento franchi di ammenda.
PIETROBURGO. 14. - L'ammiraglio Koutzmich a stato ucciso,

montre visitava i cantieri, da un "operaio cho 6 rimasto sconoa

seinto, perch6 i suoi compagni si rifiutano di denunciarlo.
Le truppe oiroondano i cantieri.
PIETROBURGO, 14. - Gli operai delle odioine e delle fabbri-

ohe soioperano parzialmente.
La città ha l'aspetto calmo; nondimeno il servizio di polizia a

stato rinforzato. Le truppe ocoupano diversi punti.
Nessun corteo sarà permesso. Gli assembramonti saranno di-

6þ0rgi immelliatam0BíG.
Stamane presso la prospettiva Newsky a stata dispersa una di-

mostratione a favore dell'amnistia.

WINDHORK, 14. - Circa il oombattimonto tra il distaccamento
comandato dal ospitano Beoh o Morenga nelle vioinanzo di Ro-

misvlay su territorio inglese si danno ufneialmente i seguonti
altri particolari:
Il 4 maggio il ospitano Boch sorprese Moronga con 40 indigoni

armati nelle vioinanze di Romisvlay. Il oombattimento duró un'ora;
20 ottentotti restarono uooisi. I tedeschi s'impadronirono di fucili,
munizioni e cavalli di Morenga.
Morenga, rimasto leggermente ferito da due proiettili, riusol a

fuggire.
PIETROBURGO, 14. - U vios ammiraglio Kousmitch ð stato

uomiso con un colpo d'arma da fuoco sparatogli alla schiena.
SERAJEVO, 14. - I minatori di Zenios si sono posti in Isoio-

pero.
Alouni scioperanti hanno lanoiato sassi e sparato colpi di rivol-

tolla contro i gendarmi. Questi hanno allora fatto uso delle armi

da fuoco; tre operai sono rimasti uooisi e cinque feriti. Due oom-
pagnie di truppe sono state inviate a Zenica.

SERAJEVO, 14. - Lo sciopero di Zenica scoppio dapprima in
una ferriera privata. Gli scioperanti avendo impedito il lavoro

nelle miniero di carbone, scoppio lo solopero generale. Le fabbri-
ohe ed i negozi sono chiusi; 6 vivo il fermonto.

VARSAVIA, 14. - Una bomba lanciata in via Marzalkowka

ha nooiso il commissario di polisia Costantinoff od altre tre per-
sone.

Dopo lo sooppio della bomba la truppa ha tirato ferendo otto

persone.
PIETRÖBURGO, 15. - La giornata di iori ð passata qui senza

nessun incidente che valga la pena di essere segnalato.
Non 6 avvenuto che qualohe disordine all'oficina Neyononikau,

in cui alcuni operai che scioperavano, avendo voluto far cessare

il lavoro agli altri, provocarono un conflitto nel quale furono spa-
rati colpi di rivoltella.
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La polizia ed i cosacchi ristabilirono l'ordine. Vi sono tre feriti.
PIETROBURGO, 15. - Telegrammi ricevuti

_

das un gran numero
di città annunziano che una Ilartã'degli opäi•ai ha ieri itibarido-
nato il lavoro per festeggiare il primo maggio.
In generale l'ordine non a stato tuibato. Non vi sono stati di-

sordini che a Vologda, ove i contadini hanno seagliato sassi con-
tro gli operai che facevano cessarò il ldvoro négif stabilimenti in-
dustriali, costringendo i negozi a chiudersi.
Essendo stati sparati due colpi d'arma da fuoco, la folla eccitata

si à diretta contro il palazzo di città per incendiarlo.
Il governatoro Ladyniski, che si recava sul 'luogo, à rimasto fe-

rito insieme a parecchie altre persone.
LONDRA, 15- Camera dei lordi. - 11 sottosegretario di Stato

per la guerra, conte di Portsmouth, rispondendo ad analoga in-
terrogazione, dice che il piano di mobilizzazione inglese non è af-

fatto iiiferiore per la rapiditi con cui puo essere effettuato a quello
delle nazioni continentali. L'organízzazione della difesa dei porti
permetto di respingere qualsiasi attacco improvviso.
L'oratore soggiunge che il Governo non ha intenzione di sta-

bilire l'obbligo di un servizio nella milizia, Questa per altro, pur
non essendo assorbita dall'esercito regolare, fornirebbe ad esso il

migliore aiuto all'interno ed all'estero. L'Inghilterra conta soprat-
tutto sulla sua marina per impedire invasioni. SI studiano i mezzi

di impiegare i volontari per proteggere le costo contro eventuali

incursioni. Le fortificazioni, i sottomarini ed i mezzi ferroviari sa-
ranno pure messi a contribuzione per tale eventualità.

. LONDRA, 15. - Camera dei comuni -- (Continuazione) -
Sir G. Howard presenta un'interrogazione in cui, accennando alla
fabbricazione e alle recenti esplosioni di bombe in Francia, chiede
se il Governo, data l'espulsione degli anarchici esteri dalla Fran-
cia, ha intenzione di prendere misure per la sicuräzza degli abi-
tanti di Londra e per impedire l'organizzazione in Inghilterra di
complotti per assassinî.
Il ministro dell'interno, sir H. Gladstone, risponde che sarebbe

contrario all'interesse pubblico dire in pieno Parlamento quali
misure possono essere giudicate necessarie per ifapedire simili
complotti. Nondimeno non vi ð nessuna ragione'di supporro che

sieno necessarie in questo momento misure eccezioriali per tute-
lare la sicurezzi pubblica.
Gladstone cosi conclude: Se sir G. Howard avesse da darmi in-

dicazioni in proposito, gli sarei riconoseente so volesso fornir-
melo in forma privata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del K3. OAservatorio del Opliegio Romano

del 14 maggio i905
11 barcmatro è riãotto allo zero....... --

L'altaza della staziono à di metri .... 50.61.

Barometro a mezzarli.. ..... 753.21.
Uraidità relativa a mezzedi........... 58.
Vesta a morzadi.. .................. S

to del c;ele a di nuvoloso.
massimo 23 0

11 maggio 1906.

In Europa: orossione massima di 770 in Finlandia, minima a

754 sul golfo di Guascogna.
In Ital a' nelle 24 ore : barometro disceso quasi ovunquo fino a

4 mm. al nord della Sardegna; temperatura in molti luoghi au-
mentata; qualche pioggiarella e temporale sull'Italia inferiore.
Barometro: minimo a 750 al nord-ovest della Sardegna, mas-

simo a 759 in Sicilia.
Probabilità: venti deboli o moderati del 1° e 2° quadrante;

cielo vario sull'Italia meridionale, in gran parte nuvoloso altrove
con qualche pioggia e temporale; Tirreno superiore alquanto agi-
tato.

BRIJÆTT][%9 HETEORIIDO
dell'Uñicio centrale di meteorologia o di ggodingica

Roma, là maggio 1906

TEMPEFATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

oro 7 ore 7
nelle '½ oro

prece lenti
Porto Maurizio

. . . sereno legg. mosso 21 8 14 4
denova .......... sereno calmo 22 0 14 7
Massa Carrara

.. . sereno calmo 21 0 13 8
Caneo

....-.-.-..
>

sereno - 24 2 14 2
Torino .......... sereno - 22 5 14 2
Alessandria ..... sereno - 23 6 11 7
Novara

.......... sereno - 27 4 16 8
Domodossola . . . . . sereno - 25 8 8 1
Pavia ........... sereno - 27 0 19 4
Milano ...... -... sereno 26 8 13 2
Sondrio ......... sereno -- 26 1 10 0
Bergamo ........ sereno --- 21 4 14 8
Brescia ......-.., sereno -- 24 0 13 4
Cremona

........ sereno - 26 2 13 4
Mantova......... sereno

- 23 3 13 7
Verona .......... sereno - 25 2 12 2
Belluno.......... */4 coperto - 2õ 0 12 1
Udine

........... sereno --- 25 0 14 2
Treviso .......... sereno - 27 2 16 0
Venezia.......... */4 coporto calmo 24 2 17 6
Padova .......... sereno - 23 6 14 0
Rovi6o .......... Sj4 coperto - 25 0 14 5
Piacenza ........ sereno 23 5 13 l
Parma........... sereno - 24 0 13 8
Reggio Emilia . . . . sereno -- 23 2 13 0
Modena

......... sereno - 22 6 13 8
Ferrara.......... sereno

- 22 9 14 7
Bologna ......... sereno - 21 7 a 16 2
Ravenna ........ sereno

- 21 8
,0

12 5
Forli

............ sereno - 23 2 13 6
Pesaro .......... sereno calmo 20 9 11 0
Ancona

......... sereno legg. mosso 23 0 19 9
Urbino

.......... sereno - 18 0 12 0
Macerata ........ -

Ascoli Pieeno . . . . sereno - 22 0 13 0
Perugia ......... sereno - 22 1 13 2
Camerino

....... sereno - 19 0 11 2
Lucer.

........... nebbioso -- 24 1 11 9
Pisa

............ sereno -- 22 6 11 0
Livorno.......... sereno calmo 20 8 13 5
Firenze

.......... coperto - 25 9 11 5
Arezzo........... sereno - 23 5 11 3
Siena .........., moreno -- 21 4 14 5
Grosseto .........
Roma

........... coperto - 24 6 15 6
Teramo ......... sereno - 20 5 11 8
Chieti ........... sereno -- 18 8 14 3
Aquila .......... sereno - 19 8 (8 5
Agnone.......... sereno - 16 0 9 9
Foggia........... sereno

- 22 6 12 l
Ban ...'......... sereno calmo 19 0 12 2
Lecce ........... sereno - 23 9 12 0
Caserta .......... coperto - 26 0 13'O
Napoli .......... nebbioso calma 23 5 15 2
Becovento

...... nebbioso - 21 5 10 I
Avellino

......... sereno -- 20 1 7 I
Caggiano ........ sereno -- 17 6 10 0
rotean.......... serene - 16 0 8 7
Coscura..

..,....
sereno -- 23 0 14 0

Tir;clo........... nebbioso
- 14 0 7 0

Reggio Calabria .. sereno mosso 21 0 16 2
Trapani.......... */4 coperto calmo 18 3 13 9
Palermo

......... sereno calmo 24 6 10 5
Porto Empedoele ., sereno calmo 21 0 17 0
Caltanissetta ...... sereno - 22 0 14 0
Meesina

......... sereno calmo 22 7 15 8
Catania ......... sereno legg. mosso 21 5 13 8
Siracusa ......... nebbioso legg.mosso 19 0 15 4
Cagliam .a. ..... |4 egerto legg..rnosso 24 0 | 11 8
wari .......... coperto 18 6 i 11 0
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